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fpauento a tutte le diece tribu. II Signore adunque, mollò a pietà 
del fuo caro peculio, perchenon perifca,ma de’fuoi peccati fiemc 
di, & viua; in tanti pericoli, in tante guerre , in tante tribulationi, 
ripieno di fpirito ne’fuoiteneri anni quel gran Giercmia, nel ven. 
tre materno fantificato, acuinongli huominifoli, mai ferpenti, 
come ad vn’altro Paolo vbidifcono . O fanto profeta, fantiffimo in 
vita, innocentinimo in morte, fermiffimo in fede, dottiffimo in 
fcientià, abondantiffimo in grafia, beatiffimo in gloria. A lui dun­
que tocca le labbra con la fua mano Iddio, gli dà l’ufficio della predi 
catione, & lo manda per ambafciadore, e legato a quelle genti. 
Vdite lui ftelfo. Mifit Dominus manum fuam, & tetigit os meum , <& dixit 
ad me. Ecce dedit verba mea in ore tuo , ecce conflitto te fuper gentes, & 
regna, vt euellas , & dePtruas, difjwdas, & diffipes, &pdifices,&plan­
tes. O che parole grandi. Ioti pongo le mie parole in bocca Gie- 
remia, và, predica, annoncia, edifica, pianta, diffipa, efiirpa, ftrug- 
gi,come a te piace, gjà tihò fatto Capitano di quefiegenti. O fa- 
cro vfficio de’ Predicatori Euangelici. Beati voi, Romani,alli qua 
li Iddio è tanto delle fue gratielargo, che in tanti traviagli, in tan­
te perturbationi , fuori, la barbarie degli infedeli ; dentro la ziza­
nia de gli heretici,- per tutto la indeuotione, & la tiepidezza de’ 
Chriftiani, che sforzarono l’ira di Dio a tirar l’arco, & a facttarcij 
fi è degnato, mandami tanti legati, tanti predicatori aconfolarui. 
I predicatori fono i condottieri de’popoli per gouernargli ;1 Dot­
tori per infegnargli; i Rettori per correggergli; i Tutori per difen­
dergli} i Padri per nodrirgli ; gli Architetti per edificargli; gli Ora­
tori per pervadergli ; iMediatori per. concordargli; gli Ortaggi 
per premiargli. Quale vfficio maggiore fi troua nella Chiefa di 
Chrifto de Predicatori ? Quefte fonole colombe , che portano la 
pace ; le Aquile, che mirano il Sole ; i Cani, che guardano l'Oui- 
ie ; i Pallori, che vegghiano il gregge; i ferui fedeli ; le lucerne del 
mondo ; il fai della terra; le colonne della Chiefa. Gli Apofto­
li a che furono mandati, lenon a predicare? Ite , predicate Euan- Matth.itf. 
gehum omni creatura. San Paolo, che iraprefa haueua, fe non di pre­
dicare? Non mifit me Dominus baptigare , fed euangeligare . Il precur- i.Cor.i. 
for Giouan Battifta , perche fi moftrò al mondo vfcito daibo- 
fchi , fe non per predicare ? Penit loannes Baptifta , pradicans, & di- Mar. x. 
cens , Poenitentiam agite. Il fanto Meffia, perche venne di Cielo in 
terra , fe non per predicare ? Eamus in proximos uicos, & citata- Lue.?. 
tes , ut pradicem , ad hoc enim ueni . Efaia , perche fù purgato 
nelle labbra , c ripieno di Spirito , fe non per predicare ? Spi- cfa.6r. 
ritus Domini fuper me , eo quod unxerit me ; ad pradicandum manfue- 
tis mifit me . La dignità Pontificia , che è fuprema , perche 
è iftituita , fe non per predicare ? Predica uerbum , ( dice San i.Tim.4. 
Paolo , al Vefcouo Timotheo ) infla, opportune, importune. Non c
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